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SINISTRA PROGETTO COMUNE


1045MOZIONE per il conferimento del Fiorino d’oro n. 106-23
Gruppo consiliare: Sinistra Progetto Comune
Soggetti proponenti: Dmitrij Palagi, Antonella Bundu
Oggetto: Fiorino d’oro per l’Associazione Luca Coscioni, da conferire a Felicetta Maltese
IL CONSIGLIO COMUNALE
Visto il Regolamento del Comune di Firenze per il conferimento 
Ricordato come 
· il 9 dicembre 2022 l’attivista Felicetta Maltese, dell'Associazione Luca Coscioni, e la giornalista Chiara Lalli si siano autodenunciate per l’aiuto a un suicidio assistito, accompagnando in una clinica svizzera un uomo malato, Massimiliano, di 44 anni, della provincia di Livorno, affetto da sclerosi multipla e paralizzato in gran parte del corpo, che in Italia non poteva accedere al suicidio assistito, mentre Marco Cappato, come legale rappresentante dell’Associazione “Soccorso Civile”, ha organizzato e finanziato il viaggio, pertanto in concorso;
· Lalli e Maltese rischino 12 anni di carcere per avere aiutato Massimiliano a scegliere in piena libertà della propria vita, o di quel poco di sofferenza che gli era rimasta, dove il reato contestabile sarebbe di istigazione o aiuto al suicidio, dato che l’articolo 580 del codice penale punisce «chiunque determina altri al suicidio o rafforza l’altrui proposito di suicidio, ovvero ne agevola in qualsiasi modo l’esecuzione»;
Evidenziato come:
· l’aiuto al suicidio assistito sia stato depenalizzato da una sentenza del 2019 della Corte Costituzionale, in merito alla vicenda giudiziaria di Fabiano Antoniani, detto “dj Fabo”, assistito nel suicidio da Marco Cappato;
· il caso di Massimiliano non rientri tra quelli depenalizzati con la sentenza n. 242/2019, in quanto la Corte ha stabilito che non sia sempre punibile chi aiuti una persona a suicidarsi se la persona in questione è «pienamente capace di prendere decisioni libere e consapevoli» ma affetta «da una patologia irreversibile, fonte di sofferenze fisiche o psicologiche» che considera «intollerabili», e se tale persona è tenuta «in vita da trattamenti di sostegno vitale», dato la persona non avrebbe avuto diritto all’accesso al suicidio assistito in Italia in quanto non era tenuto in vita da trattamenti di sostegno vitale, requisito elencato tra i necessari dalla Corte; 
Ricordato come Felicetta Maltese: 
· sia cittadina fiorentina, già lavoratrice e oggi pensionata, madre e moglie, e sia tutt’ora attiva nell’attività dell’Associazione Luca Coscioni, personalmente impegnata per la raccolta delle firme per il referendum “Eutanasia legale”, poi ritenuto inammissibile dalla Corte costituzionale, nonché nelle attività di  soccorso civile, 
· abbia coraggiosamente dichiarato: “Ci hanno impedito di votare un referendum, ma non mi possono impedire di aiutare chi soffre. Ritengo che di fronte alla paralisi istituzionale non si possa più aspettare, aspettare il Parlamento, aspettare il Governo ma soprattutto aspettare che migliaia di persone non possano essere libere di decidere come porre fine a sofferenze di malattie degenerative e incurabili che rovinano le fasi finali della loro vita e di chi le convive con loro. Sono convinta che molte altre persone come me sono pronte a seguire l'esempio di Marco Cappato, Mina Welby e assumersi (a vario titolo) la responsabilità politica e penale di rimediare alle conseguenze provocate da uno Stato che impone trattamenti inumani e degradanti e aiutare chi chiede aiuto". 
Evidenziato inoltre come il problema sia in larga parte sottaciuto, se non fosse per l’attivismo di alcune formazioni e associazioni, dato che sono in costante aumento le richieste di aiuto, in tema di fine vita, che ogni giorno arrivano all’Associazione Luca Coscioni, con quasi diecimila contatti nell’anno 2022, attraverso i canali predisposti, e con una meedia di oltre venti persone al mese che hanno chiesto informazioni e il modulo per accedere al suicidio medicalmente assistito in Italia o contatti con le associazioni svizzere;
Visto il Regolamento del Comune di Firenze per il conferimento del "Fiorino d'Oro della città di Firenze", che stabilisce che 
· “[…] è destinato a cittadini italiani o di altri Paesi, di riconosciuta probità, che, attraverso la loro notoria opera nel campo della cultura, delle arti, del lavoro in ogni sua espressione, della politica, dell'assistenza, della filantropia, dello sport, delle attività internazionali, abbiano dato lustro in particolare alla città ed alle istituzioni, e reso un servizio alla comunità nazionale e internazionale, e siano degni pertanto di essere additati al pubblico encomio”;
· il conferimento del "Fiorino d'Oro" viene deciso dal Sindaco di Firenze […anche] su segnalazione dei membri […] del Consiglio Comunale, quando esistano i requisiti di cui [sopra]”;
INVITA IL SINDACO AL CONFERIMENTO DEL FIORINO D’ORO
All’Associazione Luca Coscioni, con la consegna da effettuare alla concittadina Felicetta Maltese
per la sua attività a favore dei diritti civili, con particolare riferimento per il diritto della persona ad autodeterminarsi in merito alla prosecuzione della propria assistenza in vita quando ritenga che questa sia ormai fonte di sofferenze non più sopportabili, anche a rischio della propria libertà personale.
La consigliera, Antonella Bundu
Il consigliere, Dmitrij Palagi

